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In questo editoriale si affronta il tema al li-
vello del singolo consumatore residenzia-
le la cui domanda di energia può diventare 
più articolata, più flessibile, meno sempli-
ce accettazione dell’offerta, potendosi così 
definire più furba; nella furbizia si ha l’inte-
razione creativa fra una intelligenza vivace 
e la capacità di cogliere al volo le oppor-
tunità offerte dal contesto locale. Quando 
poi i comportamenti singoli si diffondono, 
possono nascere sinergie col mondo pro-
duttivo e capacità di rappresentanza poli-
tica. Si analizzeranno in modo più appro-
fondito due diverse realtà: una sui rapporti 
fra le pompe di calore elettriche, i 
termostati ambiente e l’o-
rientamento dei pannelli 
fotovoltaici (FV); l’altra 
sull’evoluzione delle 
stufe e caldaie a bio-
massa.

Negli edifici, con 
pompa di calore ed 
impianto fotovoltai-
co, la propria elettrici-
tà è disponibile in ore di 
bassa richiesta di calore; 
per utilizzare il solare in altre 
ore occorrerebbe installare una 
batteria di accumulo. Senza investimenti si 
può scavalcare il termostato ambiente nel-
le ore di sole ed accumulare il calore nell’e-
dificio; il termostato verrà ripristinato, nella 
funzione per lui prevista, quando la pompa 
di calore domanderà elettricità alla rete. 
Allo stesso modo si dovrebbe operare nel 
periodo estivo, accumulando fresco nelle 
strutture edilizie. Negli edifici ove la doman-
da di calore è più importante che la doman-
da di raffrescamento, i pannelli fotovoltaici 
andrebbero orientati verso il sole invernale, 
quindi meglio verticali in facciata, ove possi-
bile, piuttosto che appiattiti sul tetto.

Negli edifici ove la domanda di raffresca-

mento si prolunga nel pomeriggio i pan-
nelli FV, destinati a questo consumo, an-
drebbero montati rivolti ad ovest.

Negli anni 80 in Italia il riscaldamento a 
biomasse era considerato una attività 
residuale di utenti marginali nelle zone 
montane e nelle campagne, stimati al 
20% della popolazione e prevalente-
mente autoconsumatori di propria le-
gna; i distributori di gas liquido con i loro 
bomboloni pensavano di poter coprire la 
parte di domanda di calore non coperta 
dalle reti del metano. Questo è avvenu-

to solo in parte perché i consumatori 
hanno apprezzato e stimolato 

la crescita tecnologica delle 
imprese produttrici di stu-

fe e caldaie a biomassa. 
Sono state assorbite 
tecnologie da altre fi-
liere (meccanizzazione 
del caricamento e del 
tiraggio, sensori ottici 
ed elettrochimici, au-

tomazione dei controlli, 
accumuli) e sono arrivate 

le biomasse movimentabili 
(noccioli, pellet, cippato), fattori 

che hanno migliorato la gestione, le 
efficienze e le ridotto le emissioni. Poi il 
design ha fatto evolvere stufe e caldaie in 
oggetti di arredamento. Avviene così che 
anche utenti allacciati alla rete del meta-
no usino le biomasse in alternativa, a vol-
te solo parziale, alla fonte fossile; vedere 
la fiamma – ”frate focu, bello e jocondo 
e robustoso e forte” – scalda di per sé. 
Globalmente, fra vecchi caminetti e nuovi 
prodotti, un quinto delle residenze usano 
oggi biomasse.

Fuori del focus si segnala l’articolo sui pri-
mi due impianti con pompe di calore indu-
striali ad alta temperatura, realizzati da 
impresa italiana.


